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IL RAPPORTO SCUOLA/FAMIGLIA E LA MOTIVAZIONE ALLO STUDIO DEL BAMBINO




PREMESSA:

Curiosità ed interesse sono la base di ogni apprendimento. 
La motivazione nei bambini ad imparare come se si trattasse di scoprire un mondo nuovo ed affascinante è il pensiero che ci ha accompagnate nel trattare la tematica di questa nostra Ricerca empirica. 
Obiettivo è sottolineare quanto grande possa essere l’importanza del rapporto scuola/famiglia e quanto esso possa influenzare la motivazione allo studio del bambino.





Punti trattati nella RICERCA EMPIRICA : 

1. Definizione del TEMA di RICERCA
2. Definizione del PROBLEMA di RICERCA
3. Definizione dell’OBIETTIVO di RICERCA
4. Costruzione del QUADRO TEORICO sull’argomento 	in questione. Rappresentazione su MAPPA 	CONCETTUALE delle relazioni fra i Concetti chiave.
5. Scelta della STRATEGIA di RICERCA
6. Formulazione delle IPOTESI di RICERCA
7. Estrazione dei FATTORI dalle IPOTESI e 	DEFINIZIONE OPERATIVA (dei fattori stessi)
8. Definizione della POPOLAZIONE di RIFERIMENTO
9. Scelta del CAMPIONE su cui condurre la ricerca e 	STRATEGIA di CAMPIONAMENTO
10.Scelta delle TECNICHE e degli STRUMENTI di 	RILEVAZIONE   DATI
11.Costruzione degli STRUMENTI di RILEVAZIONE DATI
12.PIANIFICAZIONE della RILEVAZIONE DATI
13.RILEVAZIONE dei DATI
14.COSTRUZIONE della BASE EMPIRICA
15.ANALISI dei DATI e CONTROLLO delle IPOTESI di PARTENZA
16.INTERPRETAZIONE dei RISULTATI







1. DEFINIZIONE del TEMA di RICERCA
Il rapporto scuola/famiglia e la motivazione allo studio del bambino

2. DEFINIZIONE del PROBLEMA di RICERCA
Il rapporto scuola/famiglia influenza la motivazione allo studio del bambino?

3. Definizione dell’ OBIETTIVO di RICERCA
L’Obiettivo della ricerca è verificare se il rapporto scuola/famiglia influenzi la motivazione allo studio del bambino.

   





































 4.Costruzione del QUADRO TEORICO di riferimento






MAPPA CONCETTUALE


[image: ]


QUADRO  TEORICO

La motivazione è l‘espressione dei motivi che inducono un individuo ad una determinata azione. Da un punto di vista psicologico può essere definita come l’insieme dei fattori dinamici aventi una data origine e spingono il comportamento di un individuo verso una data meta. La motivazione è l’elemento chiave che stimola ad esercitare le capacità, affrontare gli ostacoli e raggiungere gli obiettivi con grande impegno. Compagni, insegnanti, istituzione scolastica, famiglia, rappresentano gli elementi fondamentali per l’induzione di una motivazione positiva o negativa verso l’apprendimento. Un importante ruolo nella motivazione allo studio è quello svolto dagli insegnanti.
George Kelly diceva :“Se un ragazzo va male a scuola, chiedigli com’è il rapporto con i suoi insegnanti”.
Trovare una motivazione intrinseca per ogni attività produce inevitabilmente miglior risultati. La famiglia è riconosciuta dalla scuola come luogo originario e primario dell’esperienza del bambino e condivide con essa la preoccupazione formativa. 
I genitori sono coinvolti attraverso occasioni di reale condivisione del lavoro educativo per mezzo di colloqui personali con gli insegnanti, con la coordinatrice didattica ed anche con assemblee. (1)
La scuola persegue una doppia linea formativa : verticale ed orizzontale. 
La linea verticale esprime l’esigenza di impostare una formazione che possa poi continuare lungo l’intero arco della vita; quella orizzontale indica la necessità di un’attenta collaborazione fra la scuola e gli attori extrascolastici con funzioni a vario titolo educative : la famiglia in primo luogo. La scuola si apre alle famiglie ed al territorio circostante, facendo perno sugli strumenti forniti dall’autonomia scolastica. 
Le famiglie, che rappresentano il contesto più influente per lo sviluppo dei bambini, pur nella loro diversità perché molteplici sono gli ambienti di vita ed i riferimenti religiosi, etici, comportamentali, sono sempre portatrici di risorse che possono essere valorizzate, sostenute e condivise nella scuola, per consentire di creare una rete solida di scambi e di responsabilità comuni. Di fronte alla complessa realtà sociale, la scuola ha bisogno di stabilire con i genitori rapporti non episodici o dettati dall’emergenza ma costruiti dentro un progetto educativo condiviso e continuo. La consapevolezza dei cambiamenti intervenuti nella società e nella scuola richiede la messa in atto di un rinnovato rapporto di corresponsabilità formativa con le famiglie in cui, con il dialogo, si costruiscano cornici di riferimento condivise e si dia corpo ad una progettualità comune. (2)
Il ruolo dell’insegnante è insostituibile e non ci sono dubbi che per fare una buona scuola ci vogliono buoni insegnanti, e proprio per aiutare gli insegnanti a conoscere meglio gli alunni, che hanno il compito di formare, è necessario un confronto con i genitori. I ragazzi non possono essere educati a settori ma in modo globale proprio per permettere loro di diventare donne e uomini capaci di scelte. Quindi tra insegnanti e genitori deve svilupparsi un vero patto che consenta ad entrambi di conoscere i percorsi a scuola ed a casa dei ragazzi, così da poter costruire insieme il loro futuro. E’ positivo lo scambio di esperienze diverse, importante però è formare i genitori a capire correttamente questi nuovi modi di rapporti e di rispetto reciproco. I bambini hanno sicuramente meno problemi rispetto agli adulti, e la loro integrazione nel gruppo classe è quasi sempre positiva. I nuovi mezzi sono sicuramente utili ed importanti ma non vanno sopravalutati e devono essere considerati solo come strumento di supporto. In educazione il rapporto personale è fondamentale e non esistono altri strumenti che lo possano sostituire. Tra le innovazioni è importante affermare che a tutti sia data la possibilità di averle a disposizione, in caso contrario aumenta la diversità tra gli studenti. (3)

1 )	http://www:studiovirtualedipsicologia:com/motivazionestudio.htm
2)  http://www.cadnet.marche.it/semarc/pof2007-08/pof11_08.htm
3)  http://www.bdp.it/content/index.php?action=read&id=1233
La famiglia tende a trasferire per un effetto di superprotezione, la sua ansia agli operatori scolastici, creando loro una sorta di insicurezza, che certo non giova all’educazione del bambino, in quanto prolunga uno stato di dipendenza e rallenta l’acquisizione del grado d’autonomia necessaria allo sviluppo sella personalità in tutte le direzioni. Non può essere ignorato che l’ambiente familiare occupa il primo posto tra i fattori di condizionamento sociale all’educazione del minore. (4)
La scuola fonda l’azione educativa sulla fattiva collaborazione con le famiglie, altrimenti poco riesce ad attuare e finisce per vedere impoverita la propria opera: favorire al massimo l’assunzione da parte della famiglia del suo ruolo formativo tanto da rendere maggiormente incisivo il percorso di istruzione educativa.  Inoltre in un principio di sussidiarietà la scuola affiancherebbe la famiglia favorendo e sostenendo tale processo. 
Oggi viviamo una scuola in trasformazione e la coppia genitoriale in evoluzione auto educativa; entrambe non sopportano un appiattimento bensì richiedono spazi essenziali al fine di poter compiere fino in fondo propri itinerari di senso. La famiglia si rivolge alla scuola per condividerne il progetto educativo in quanto complemento della propria progettualità sui figli e stipula con essa un “patto educativo” in cui è parte attiva, assumendosi la responsabilità derivante al genitore all’interno di complessi processi di istruzione educativa. La scuola italiana ha da tempo compreso ed incentivato il valore del rapporto con le associazioni dei genitori, vero propulsore di incontro e sviluppo di sinergie tra le due istituzioni. (5)

Trent’anni fa RODARI osservava che: “ il punto cruciale è quello dell’incontro di base fra genitori ed insegnanti, forma concreta dell’incontro fra Scuola e Società: se questo incontro fallisce, la struttura non vive”. 
I ragazzi hanno bisogno di quelle che una volta si chiamavano “le cose più grandi di loro”. Hanno bisogno dì prender parte a “cose vere”. Hanno bisogno di misurare la loro energia su scala più vasta che non siano la scuola e la famiglia. Hanno bisogno di concepire ideali e d’imparare ad amarli sopra ogni altra cosa. Ciò che facciamo per incoraggiarli in questa direzione è giusto: ciò che facciamo per trattenerli è sbagliato. Dai figli, una volta cresciuti, possiamo ricevere due sorte di rimproveri. Potranno rimproverarci di non averli aiutati “a far fortuna”, e sarebbe triste per loro e per noi, perché significherebbe che abbiamo educato dei cinici egoisti. Ma sarebbe molto più grave se ci potessero rimproverare di aver dato alla loro vita un orizzonte moralmente meschino.
Oggi possiamo dire che la partecipazione non basta  ma che occorre la compresenza educativa della famiglia e della scuola nel percorso formativo del bambino per incentivare la sua motivazione allo studio.
Il DPR 31 Maggio 1974 n. 416 ha consentito la partecipazione delle famiglie alla vita scolastica, definendone con precisione taluni ambiti di azione all’interno di organismi ben delineati ma sancendo comunque, una precisa differenziazione fra l’azione di istruzione, appannaggio del corpo docente ed una sorta di salvaguardia del diritto dovere delle famiglie all’educazione. Il ruolo dei genitori è definito in termini di collaborazione alla gestione di momenti istituzionali (consiglio di circolo e di istituto) e di dialogo informale attorno all’educazione dei figli (consigli di classe ed interclasse). 
La partnership educativa tra scuola e famiglia rappresenta un punto di forza irrinunciabile per dare ai ragazzi le massime opportunità di sviluppo sereno ed armonioso e per fronteggiare i complessi problemi della crescita e della formazione della personalità dei giovani.
Portare i genitori attraverso momenti di formazione ed azioni condivise, a vivere esperienze coinvolgenti di “cittadinanza attiva” rafforza una cultura di governo della scuola partecipata da tutte le componenti e rende più efficace l’opera dei docenti nell’educare gli allievi alla convivenza civile.

4) http://www.fdgdiabete.it/rapporti_scuola.asp

5) http://digilander.libero.it/stefanocif/intelligenza_emotiva.html



E’ fondamentale la responsabilità primaria dei genitori e delle famiglie di educare e di istruire i propri figli, si tratta di diritti e di doveri non trasferibili ad altri. Sostenere ciò significa riconoscere la responsabilità educativa dei genitori e sostenere il loro dovere-diritto naturale e costituzionale a mantenere, educare ed istruire i figli. (Costituzione Art. 30).   (6)

 “Tra gli obiettivi della scuola ci deve essere anche quello di insegnare al bambino a guardare dentro di sé, ad essere cosciente e consapevole dei propri processi mentali ed emozionali, a dare loro un nome, a riconoscerli, senza temerli, nelle loro evoluzioni ed espressioni nella realtà esterna ed interna”. (7)

Sempre più spesso si sente denunciare e si constata l’esistenza di una diffusa incomprensione reciproca all’interno di quel Golem che dovrebbe costituire una meta-agenzia formativa chiamata scuola-famiglia. A casa ed a scuola, oggi, sono attivi atteggiamenti ed aspettative nei confronti dell’istruzione e dell’educazione e dei fini/luoghi/mezzi collegati ad esse così differenti tra loro da confliggere inevitabilmente. I problemi della scuola non sono solo della scuola.
E’ nell’incontro tra le aspettative personali (studente/famiglie) e inderogabili obiettivi sociali e istituzionali che si gioca la lettura delle cause dei fenomeni più recenti e la ricerca delle soluzioni per il futuro. 
Come asseriva FESTINGER, il contrasto tra un comportamento adottato ed i propri atteggiamenti genera disagio a cui si cerca di mettere riparo. Se davvero tutti si ha di mira il bene del minore che frequenta la scuola, si dovrebbe reciprocamente rendersi consapevoli quando i comportamenti non sono congruenti con l’ideale dichiarato., Tutti i genitori possono lavorare in questa direzione, ma i docenti hanno il vantaggio di essere i professionisti della formazione e di essere gruppo, di contro all’isolamento spesso negativo del singolo nucleo familiare poco incline al confronto.
Elevato gradi di interesse e coinvolgimento dei genitori nella scuola dovrebbe correlarsi ad un forte senso di autoefficacia e quindi verrebbero trasmesse ai figli motivazioni ed abilità di adattamento necessarie al successo scolastico. Se c’e un mondo non subordinato a modalità affettive, “colorate” ma altamente opinabili, che può porsi come arbitro tra la realtà e le persone, come limite ma anche come confine rassicurante, questo è il mondo della cultura e della scuola. 
Succede che le difficoltà di apprendimento nascano da una scarsa applicazione allo studio, da un mancato dialogo educativo e didattico che lo aggravano e gli esiti finali sono noti. A scuola si aggiungono le difficoltà di interazione con gli insegnanti o con i compagni ed i comportamenti di reazione alla disciplina quali apatia, irrequietezza, aggressività. Il pensiero di uno dei più grandi studiosi del secolo, PIAGET, fondatore dell’epistemologia genetica, parlava di uno “stretto parallelismo tra lo sviluppo dell’affettività e quello delle funzioni intellettuali, individuabile nel bambino fin dal periodo preverbale.  Secondo PIAGET lo sviluppo dell’affettività è strettamente legato alla socializzazione, nel senso che il bambino socializzando con gli altri crea in sé le condizioni per sviluppare sentimenti di affetto. (8)
Come scrive Anna Marina MARIANI, compito della scuola è costruire e diffondere  la cultura ed insegnare gli strumenti per accedervi; non le compete né di “contenere” terapeuticamente le ansie emotive, né di soffocare come un vigile del fuoco le ansie esistenziali dei soggetti, né di sanare con placebo socializzanti le ansie evolutive dei soggetti.

6) http://digilander.libero.it/stefanocif/intelligenza_emotiva.html
7) http://www.anfaa.it/uploads/media/ProgettoTeatroAdozione.pdf

8)http://www.rassegnaistruzione.it/rivista/rassegna023_0708/mancaniellafamigliascuola.pdf




La scuola può far molto, ma non può far tutto. 
Considerazioni di natura pedagogica rendono ragione dell’importanza della dimensione del rapporto scuola-famiglia, quello che si gioca nella relazione fra insegnante e genitore e che riguarda non l’efficacia generale del sistema educativo, ma quella rivolta al singolo soggetto in formazione. 
Sotto il profilo psico-pedagogico appare evidente la centralità di un dialogo costruttivo e convergente fra soggetti educativi diversi che, pur nella peculiarità del loro ruolo, concorrono alla formazione della stessa persona, e soprattutto la presenza di quella che potremmo definire un’armonia di valori di riferimento. (9)




























9) A. MARIANI (2009)
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A partire da questi contributi, definite le premesse teoriche, possiamo formulare la seguente IPOTESI di RICERCA :

“ Il rapporto scuola/famiglia influenza la  motivazione allo studio del bambino”


5.  SCELTA della STRATEGIA di RICERCA

La STRATEGIA di RICERCA scelta è stata la Ricerca basata sulla matrice dei dati, detta anche Ricerca Standard.
Si è optato per tale ricerca poiché Obiettivo della Ricerca è verificare se il rapporto scuola/famiglia influenza la motivazione allo studio del bambino.
Tra le strategie proposte è quella che può avvalersi di procedure maggiormente formalizzate. Essa trae origine dai metodi quantitativi delle scienze fisico-naturali, che GALTON, considerato il padre del movimento psicometrico, WUNDT e THORNDIKE, portano nelle scienze umane (in particolare nella psicologia) sul finire dell’Ottocento. 
I metodi quantitativi conoscono una grande fortuna nei primi decenni del Novecento con l’affermarsi delle teorie associazioniste - comportamentiste e con lo sviluppo dei metodi statistici, applicati alla misura dell’intelligenza (SPEARMAN e THURSTONE), alla psicologia sperimentale (PEARSON e YULE) e all’agricoltura (FISHER),fortuna che si rinnova negli anni Sessanta con la diffusione degli elaboratori elettronici che, rendendo facile e rapida la possibilità di eseguire calcoli complessi, dà impulso enorme alle tecniche quantitative. Elemento chiave di questo tipo di ricerca è la matrice dati .
La nostra ricerca persegue finalità nomotetiche che mirano alla generalizzabilità  degli esiti all’intera popolazione e ci siamo accostate alla realtà esaminata assumendo una visione ontologica di tipo realista.
Usando il Software Wmap reperibile on-line abbiamo creato una Mappa Concettuale.



6.   FORMULAZIONE delle IPOTESI di RICERCA 

L’ IPOTESI di ricerca ovvero un asserto (ancor più specificatamente una affermazione che può essere vera o falsa) sulla realtà sotto esame, empiricamente controllabile e su cui si è basata la nostra indagine è formulato in risposta al nostro Problema di ricerca.
La nostra IPOTESI è la seguente : 

“ Il rapporto scuola/famiglia influenza la  motivazione allo studio del bambino”

CI SI ASPETTA QUINDI di TROVARE CONFERMA DEL FATTO CHE ESISTA UNA RELAZIONE TRA IL RAPPORTO SCUOLA/FAMIGLIA E LA MOTIVAZIONE ALLO STUDIO del BAMBINO.










7. FATTORI e DEFINIZIONE OPERATIVA

Poiché si tratta di RICERCA STANDARD procediamo all’estrazione dei FATTORI dalle IPOTESI e DEFINIZIONE OPERATIVA (dei FATTORI stessi)
IPOTESI : Il rapporto scuola/famiglia ha una influenza significativa sulla motivazione allo studio del bambino.

	Fattori
	Indicatori
	Domande del questionario

	
Rapporto 
scuola /famiglia

(Fattore indipendente)













	
I famigliari mantengono regolari contatti con gli insegnanti









I famigliari dimostrano fiducia nei confronti degli insegnanti 






I genitori assumo atteggiamenti di palese interesse verso la scuola








Comportamento Collaborativo dei genitori nei confronti della vita scolastica del proprio figlio
















Vengono ascoltate le proposte dei genitori emerse nelle assemblee di classe











Vengono accolte le proposte dei genitori rappresentanti di classe emerse dai Consigli di interclassi



	
Chi mantiene i contatti con la scuola?

………………………..
………………………..
………………………..
………………………..
………………………..
………………………..
………………………..


I famigliari dimostrano fiducia nei confronti degli insegnanti?

Si        non del tutto



I genitori rendono palese il loro interesse?

Si        non del tutto







Emerge un atteggiamento collaborativo?

Si        non del tutto

I genitori sono critici nei confronti delle iniziative scolastiche?

Si       non del tutto








Le Assemblee di classe sono costruttive?

Si          Non del tutto


La presenza dei genitori è significativa?

Si          Non del tutto


Le proposte dei genitori nel consiglio di Interclasse, sono considerate?

Si          Non del tutto




8. INDIVIDUAZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, DEL CAMPIONE E DELLA TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO

La popolazione di riferimento è costituita  dalle classi prime delle scuole elementari piemontesi-
Il campione, cioè un insieme ristretto di soggetti su cui è stata condotta la rilevazione empirica, è stato ottenuto mediante campionamento accidentale non probabilistico per esigenze di economicità e di rapidità della rilevazione. 

Campione su cui è stata condotta la ricerca :
· Alunni delle classi 1° A e 1° B della scuola Primaria “Boccia d’Oro” di Moncalieri – 1° Circolo.
· Alunni della classe 3B della scuola Primaria “Boccia d’Oro” di Moncalieri – 1° Circolo.
· Alunni delle classi 4°A e 4° B della scuola Primaria “Rigola” di Torino – 2° Circolo







9.   SCELTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI 
RILEVAZIONE DEI DATI

Gli strumenti di rilevazione che sono stati utilizzati, forniscono dati ad elevata strutturazione. 
Ai referenti è stato somministrato un questionario anonimo, auto compilato, cioè un elenco strutturato di domande da loro stessi  compilato in modo autonomo, con l’obiettivo di stabilire se c’è relazione tra il rapporto scuola/famiglia e la motivazione allo studio del bambino.
Abbiamo operazionalizzato i fattori considerati, individuato gli indicatori trasformati poi in domande del questionario volte ad ottenere le necessarie  informazioni  utili ai fini della nostra  ricerca.
Nel questionario sono stati utilizzati item chiusi e a risposta multipla.



10.COSTRUZIONE DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI

Per la costruzione degli strumenti di rilevazione dei dati,essendo la nostra una ricerca standard, abbiamo preso le domande formulate nella definizione operativa e le abbiamo adattate alla popolazione di riferimento dell’indagine, collocandole poi in un ordine opportuno sul questionario.                                                                                                               


11.PIANIFICAZIONE DELLA RILEVAZIONE DEI DATI

Per la raccolta dei dati abbiamo chiesto l’autorizzazione al Dirigente Scolastico delle  due scuole Primarie nelle quali si è svolta l’indagine e stabilire la data per la somministrazione dei questionari.

12. RILEVAZIONE DEI DATI

Nei giorni concordati, siamo andate sul campo a somministrare i questionari, dopo aver spiegato la finalità della ricerca e garantito la riservatezza dei dati che sarebbero stati utilizzati esclusivamente per elaborazioni statistiche. 
L’indagine ha coinvolto 100 alunni della scuola primaria.
Il tempo di compilazione del questionario , è stato mediamente di 10/15 minuti a soggetto.

13. COSTRUZIONE DELLA BASE EMPIRICA

Per la nostra ricerca standard, abbiamo provveduto al caricamento dei questionari sulla matrice dei dati utilizzando il software Microsoft Excel.







14. ANALISI DEI DATI E CONTROLLO DELLE IPOTESI DI PARTENZA

Sono state utilizzate tecniche quantitative basate sull’analisi statistica.
Dopo aver concluso l’operazione di rilevazione dei dati, ci siamo avvalse dell’utilizzo del software Excel per costruire una matrice dati cioè una tabella composta da tante righe quanti sono i referenti esaminati e da tante colonne quanti sono i fattori considerati per ciascun referente.
Nel caso in cui il referente abbia omesso una o più risposte, è stato utilizzato il codice “0” per indicare che quella domanda era rimasta senza risposta.
Le elaborazioni statistiche sono state ottenute tramite  il software JsStat, reperibile all’indirizzo : http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/jsstat 
E’ stata controllata la validità delle ipotesi formulate in precedenza, sulla base del quadro teorico di riferimento, mediante le opportune analisi monovariate e bivariate per verificare l’esistenza di relazioni significative tra le variabili esaminate.
Abbiamo focalizzato la nostra attenzione in particolar modo sulle variabili:
· V1 (Chi mantiene i contatti con la scuola?)
· V4 ( Emerge un atteggiamento di collaborazione?)
· V9 (Il bambino partecipa attivamente alle lezioni?) 
· V14 (Comunica i suoi interessi?)


DESCRIZIONE DEI DATI RACCOLTI
ANALISI MONOVARIATA

Abbiamo incrociato TUTTE le Variabili generate dal Fattore Indipendente con tutte le variabili generate dal Fattore Dipendente ritenendo più significative le Variabili :  V1 – V4 – V9 – V14.
 
Con l’analisi  MONOVARIATA abbiamo ottenuto, per ogni variabile, 
la distribuzione di frequenza nella quale distinguiamo:
modalità, frequenza semplice e percentuale semplice su un campione di 100 casi.





DISTRIBUZIONE DI FREQUENZA: V1
Domanda 1 : Chi mantiene i contatti con la scuola?


	Distribuzione di frequenza:
contatti V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	1
	60
	60%

	2
	12
	12%

	3
	28
	28%



Campione:
Numero di casi= 100


	  
		60%

	



		12%

	



		28%

	




	60
	12
	28

	1
	2
	3



	 
	  
			   
	contatti V1























Dal risultato della distribuzione di frequenza è possibile notare come nel 60% del campione è la madre a mantenere i contatti con la scuola. Nel 28% è il padre. Nel 12% i nonni.  
 


DISTRIBUZIONE  di  FREQUENZA: V4
Domanda 4 : Emerge un atteggiamento collaborativo ?

	Distribuzione di frequenza:
collab.V4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	1
	64
	64%

	2
	36
	36%



Campione:
Numero di casi= 100

	  
		64%

	



		36%

	




	64
	36

	1
	2



	 
	  
			   
	collab.V4














Dal risultato della distribuzione di frequenza è possibile notare come il 64% del campione abbia un atteggiamento di collaborazione mentre nel 36% l’atteggiamento di collaborazione non è del tutto presente.









DISTRIBUZIONE DI FREQUENZA: V9
Domanda 9 : Il bambino partecipa attivamente alle lezioni?


	Distribuzione di frequenza:
part.B.V9
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	1
	54
	54%

	2
	46
	46%



Campione:
Numero di casi= 100

	  
		54%

	



		46%

	




	54
	46

	1
	2



	 
	  
			   
	part.B.V9













Dal risultato della distribuzione di frequenza è possibile notare come il 54% dei bambini partecipa attivamente alle lezioni. Il 46% non partecipa del tutto attivamente alle lezioni




DISTRIBUZIONE DI FREQUENZA: V14
Domanda 14 : Il bambino comunica i suoi interessi?


	Distribuzione di frequenza:
inters.V14
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	1
	56
	56%

	2
	44
	44%



Campione:
Numero di casi= 100

	  
		56%

	



		44%

	




	56
	44

	1
	2



	 
	  
			   
	inters.V14













Dal risultato della distribuzione di frequenza è possibile notare come il 56% dei bambini comunichino i loro interessi. Il 44% dei bambini non comunica del tutto i propri interessi.
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CONTROLLO DELLE IPOTESI

TABELLE A DOPPIA ENTRATA

Esiste una relazione significativa tra “Chi mantiene i contatti con la scuola” e “la partecipazione attiva del bambino alle lezioni”

	Tabella a doppia entrata:
contatti V1 x part.B.V9
	part.B.V9->
contatti V1
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	38
32.4
1
	22
27.6
-1.1
	60

	2
	8
6.5
0.6
	4
5.5
-0.6
	12

	3
	8
15.1
-1.8
	20
12.9
2
	28

	Marginale 
di colonna
	54
	46
	100


X quadro = 10.17. Significatività = 0.006
V di Cramer = 0.32
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		38%

	



		22%

	



		8%

	



		4%

	



		8%

	



		20%

	




	38
	22
	8
	4
	8
	20

	1
	2
	3

	
	
	
	
	
	

	1
	



	
	0.6
	



	
	
	2
	




	1
	2
	3

	
		


-1.1
	
		


-0.6
		


-1.8
	



	 
	  
			   
	1

	   
	2















Vi è relazione tra le due Variabili poiché la Significatività è pari a 0,006 quindi inferiore a 0.05.
Mettendo in relazione V1 e V9 si evince come vi sia una correlazione tra: “Chi mantiene i contatti a scuola” e la “Partecipazione attiva del bambino alle lezioni”
 


Esiste una relazione significativa tra “l’emergere di un atteggiamento di collaborazione” e la “Comunicazione degli interessi del bambino”



	Tabella a doppia entrata:
collab.V4 x inters.V14
	inters.V14->
collab.V4
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	42
35.8
1
	22
28.2
-1.2
	64

	2
	14
20.2
-1.4
	22
15.8
1.5
	36

	Marginale 
di colonna
	56
	44
	100


X quadro = 6.68. Significatività = 0.01
V di Cramer = 0.26
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.006
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		42%

	



		22%

	



		14%

	



		22%

	




	42
	22
	14
	22

	1
	2

	
	
	
	

	1
	



	
	
	1.5
	




	1
	2

	
		


-1.2
		


-1.4
	



	 
	  
			   
	1

	   
	2












Vi è relazione tra le due variabili poiché la Significatività è pari a 0,006 per cui inferiore a 0,05.
Mettendo in relazione V4 e V14 , si evince una correlazione tra l’atteggiamento di collaborazione e la comunicazione degli interessi del bambino.






















15 INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI

Dopo aver sottoposto tutte le variabili ad analisi monovariata ed aver incrociato tutte le variabili del fattore indipendente (da V1 a V8)  con quelle del fattore dipendente (da V9 a V18),
abbiamo considerato e riflettuto  sull’analisi bivariata diV1(Chi mantiene i contatti con la scuola?) con V9 (Il bambino partecipa attivamente alle lezioni?).
La tabella a doppia entrata ci ha permesso di andare a verificare se si doveva corroborare o confutare l’ipotesi di partenza, formulata in base al quadro teorico.
Abbiamo messo in relazione anche la variabile V4 ( Emerge un atteggiamento collaborativo?) con la V14 (Comunica i suoi interessi?) per approfondire il risultato.
In ogni cella della tabella a doppia entrata, si rilevano le frequenze attese e quelle osservate. 
Quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese, tanto più è probabile che esista una relazione tra le variabili esaminate.

Essendo X quadro, valore di probabilità, definito significatività della relazione, inferiore a 0,05 possiamo affermare che esiste una relazione significativa tra le variabili  esaminate e  quindi si può dire che l’ipotesi è corroborata
Infatti:
nelle tabelle a doppia entrata i valori sono rispettivamente:
Xquadro= 0,006
Xquadro= 0,01


 Possiamo quindi affermare che ESISTE RELAZIONE TRA IL RAPPORTO SCUOLA/FAMIGLIA E LA MOTIVAZIONE ALLO STUDIO, DEL BAMBINO 

 


















16. AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA

Al termine di questa esperienza, la nostra autoriflessione si sviluppa nelle seguenti considerazioni:

1. Il lavoro che abbiamo svolto, per condurre una ricerca empirica,  è stato impegnativo trattatandosi  di un’esperienza nuova e piuttosto complessa.
2. L’accurata descrizione del percorso da seguire, indicata nel sito, ci ha però permesso di proseguire con coerenza e discreta organizzazione.
3. La scelta del tema è stata suggerita dagli interessi professionali e personali  del gruppo.
4. Poiché due componenti su tre, di questo gruppo, sono persone che hanno operato la scelta degli studi universitari a scopo culturale più che professionale, l’esperienza ci ha arricchito permettendo di capire in modo più approfondito, come si arrivi ai risultati finali di un’indagine in campo educativo o di una ricerca in genere.
I punti di forza di questa esperienza, riteniamo siano quelli relativi alla seria indagine che abbiamo svolto  sul campo, per realizzare la matrice dati. 
I soggetti coinvolti, hanno comunicato anche verbalmente le loro esperienze quindi possiamo dire che, il questionario ci ha permesso di raccogliere i dati necessari, ma è stato anche un mezzo per condividere esperienze ed ascoltare soluzioni.
I punti di criticità  sono quelli relativi alla ricerca sitografica che, se si dovesse ripresentare l’occasione di una ricerca, faremmo in modo ancor più mirato ed approfondito.
La parte relativa alla bibliografia, ci ha invece soddisfatto in quanto, al di là delle parti riportate, i testi erano stati oggetto di studio e quindi abbiamo apprezzato la possibilità di mettere a frutto quanto appreso.
Abbiamo:
· confrontato parti del nostro lavoro con lavori di altri studenti 
· avuto utili informazioni per la stesura della nostra ricerca  
· identificato punti in comune con alcun di essi 

· rilevati criticità e punti di forza da tali confronti.

Per concludere, diciamo che:

· l’ipotesi in base alla quale ritenevamo che vi fosse relazione tra la qualità  dei rapporti tra scuola e famiglia e la motivazione allo studio dei bambini, è stata corroborata dai dati raccolti. 
· il metodo indicato  e da noi seguito per condurre questa ricerca, ci permette di ritenere che questo progetto potrebbe essere messo in pratica da un ricercatore.












17. ALLEGATI

COPIA DEL QUESTIONARIO PREPARATO PER LA RACCOLTA DATI

IL PRESENTE QUESTIONARIO E’ ANONIMO ED I DATI RACCOLTI SARANNO UTILIZZATI SOLAMENTE A SCOPI STATISTICI.
IN NESSUN MODO SARA’ POSSIBILE RISALIRE AL SOGGETTO CHE LO HA COMPILATO


	1.   Chi mantiene i contatti con la scuola?

1………………………..
2………………………..
3………………………..
4………………………..


2.   Il bambino dimostra fiducia o diffidenza nei confronti degli insegnanti?

1  Si        2   Non del tutto

3.   I genitori rendono palese il loro interesse?

1  Si        2  Non del tutto


4.   Emerge un atteggiamento di collaborazione ?

1  Si        2  Non del tutto

5.   I genitori sono critici nei confronti delle iniziative scolastiche?

1  Si       2  Non del tutto


6.   Le Assemblee di classe sono costruttive?

1  Si       2  Non del tutto


7.   La presenza dei genitori è significativa?

1  Si        2  Non del tutto

8.   Le proposte dei genitori nel consiglio di Interclasse, sono considerate?

1  Si        2   Non del tutto
















	
9.   Il bambino partecipa attivamente alle lezioni?

1  Si        2  Non del tutto


10.   Il bambino chiede spiegazioni sugli argomenti?

1  Si        2  Non del tutto


11.   Porta a scuola materiale su argomenti trattati?

1  Si        2  No


12.   Esegue regolarmente i compiti che vengono assegnati?

1  Si        2  Non del tutto


13.   E’ attivo? 

1  Si        2  Non del tutto

14.  Comunica i suoi interessi?

1  Si        2  Non del tutto

15.   Coinvolge nei risultati ottenuti?

1  Si      2   A volte


16.   Fa riferimento ad interventi della famiglia?

1  Si          2  No

17.    Accetta i suggerimenti?

1  Si          2  No


18.   Suggerisce opportunità per ampliare gli argomenti?
(visite guidate, gite)

1  Si         2   No
















	MATRICE DEI DATI

	Questionario distribuito ad un campione di insegnanti di scuola primaria per un totale di 100 bambini.

	Raccolta dati questionario

	soggetto
	contatti V1
	fiducia  V2
	interes.V3
	collab.V4
	iniziat.V5
	assem.V6
	presen.V7
	propos.V8
	part.B.V9
	spieg.B.V10
	mater.B.V11
	compitiV12
	attivo V13
	inters.V14
	risul. V15
	rif.fam V16
	sugg.V17
	opp.V18

	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	2

	2
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	2

	3
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2

	4
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	2

	5
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	2

	6
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2

	7
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2

	8
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	2

	9
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2

	10
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2

	11
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	2

	12
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	2

	13
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2

	14
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2

	15
	3
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2

	16
	3
	2
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	2

	17
	3
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	2

	18
	3
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	2

	19
	3
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	2

	20
	3
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	2

	21
	3
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	2

	22
	3
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	2

	23
	3
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	2

	24
	3
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	25
	3
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	2

	26
	3
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	1

	27
	3
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	1

	28
	3
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	1

	29
	3
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	1

	30
	3
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	2

	31
	3
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	2

	32
	3
	1
	1
	2
	0
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	0
	2
	1
	1
	1
	2

	33
	3
	1
	1
	2
	0
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	0
	2
	1
	1
	1
	1
	2

	34
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	35
	3
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1

	36
	3
	1
	1
	2
	2
	 
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	37
	3
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	38
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	2

	39
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1

	40
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	41
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1

	42
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	1

	43
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	2

	44
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	45
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	2

	46
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	2

	47
	3
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	48
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	49
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2

	50
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2

	51
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	2

	52
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	2

	53
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	2

	54
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	2

	55
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1

	56
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	2

	57
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	1
	2

	58
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	59
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2

	60
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	61
	1
	1
	2
	2
	1
	2
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Divisione dei ruoli e delle responsabilità


MILAZZO GIOVANNA		
· Estrazione dei Fattori dalle Ipotesi e Definizione Operativa
· Definizione della Popolazione di Riferimento
· Scelta del Campione su cui condurre la ricerca e Strategia di Campionamento
· Costruzione degli Strumenti di Rilevazione dei dati
· Costruzione della Base Empirica
· Rilevazione dei dati
· Autoriflessione sull’ Esperienza


RENNA  FILOMENA LIVIA	
· Costruzione del Quadro Teorico
· Rappresentazione su Mappa Concettuale
· Scelta della Strategia di Ricerca
· Formulazione delle Ipotesi di Ricerca
· Analisi dei dati e Controllo delle Ipotesi di Partenza
· Interpretazione dei Risultati






VALENTE VALENTINA			

· Definizione del Tema di Ricerca
· Definizione del Problema di Ricerca
· Definizione dell’Obiettivo di Ricerca
· Scelta delle Tecniche e degli Strumenti di Rilevazione dati
· Pianificazione della Rilevazione dei dati
· Costruzione della Base Empirica
· Rilevazione dei dati
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